
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 183 del 23/11/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 novembre 2011, n. 2434
 
P.O. FESR 2007-2013 - PPA dell’Asse II - Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1, “Potenziamento e
ammodernamento delle strutture dedicate alla raccolta differenziata”. DGR n. 2853 del 20.12.2010
“Procedura negoziale, relativa alla concessione di contributi, volta a selezionare delle proposte di
interventi per la realizzazione di “Punti Ecologici”. Riutilizzo delle economie di spesa.
 
 
 L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Servizio, ossia dall’assistenza tecnica al P.O. FESR ing. Davide Del Re, dal responsabile
dell’azione 2.5.1 ing. Domenico Lovascio, confermata dal responsabile della linea 2.5 dott. Giovanni
Campobasso dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce:
 
 Visto il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, che alla parte IV disciplina la gestione integrata dei rifiuti urbani su
base di ambito territoriale ottimale prevedendo, in particolare, la definizione del servizio di gestione, le
modalità di programmazione delle attività, la definizione dei piani d’ambito e le percentuali minime di
raccolta differenziata da assicurare in ogni ambito territoriale ottimale;
 
 Visto il DM 8 aprile 2008 così come modificato dal DM 13 maggio 2009 che disciplina la realizzazione
dei centri di raccolta comunali o intercomunali dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato;
 
 Visto il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 per la gestione dei rifiuti solidi urbani, che in merito
all’Obiettivo II” “Tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente”, prevede il raggiungimento di target di
risultato per tre indicatori fondamentali agganciando gli stessi a un meccanismo incentivante:
S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica per abitante
S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differenziata sul totale dei rifiuti urbani
S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in impianti di compostaggio sulla frazione di umido nel
rifiuto urbano totale;
 Vista la deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008, pubblicata sul BURP n. 31 del 26 febbraio 2008, con
la quale la Giunta regionale, a seguito di Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007 ha
approvato il Programma Operativo Puglia 2007-2013;
 
 Vista la deliberazione n. 850 del 26 maggio 2009, pubblicata sul BURP n. 86 del 15 giugno 2009, con la
quale la Giunta regionale ha approvato le disposizioni organizzative e di gestione del Programma
Pluriennale dell’Asse II: Uso sostenibile delle risorse ambientali;
 
 Visto il PO FESR 2007-2013, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n.146 del 12 febbraio
2008;
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 Visto il Piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio 2007-2013 della Regione Puglia,
pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 07.04.2009;
 
 Vista la deliberazione n. 1822 del 2 agosto 2011, pubblicata sul BURP n. 142 del 14.09.2011 con la
quale la Giunta regionale ha approvato le modifiche al Programma Pruriennale di Attuazione del PO
FESR 2007 - 2013;
 
 Vista la deliberazione n. 2853 del 20 dicembre 2010, pubblicata sul BURP n. 10 del 19.01.2011, con la
quale la Giunta regionale metteva a disposizione degli ATO rifiuti e dei comuni in forma singola o
associata risorse finanziarie pari a euro 4.000.000,00 a valere sui fondi FESR 2007-2013 per la
realizzazione di “Punti Ecologici”;
 
 Vista la determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifica n. 204 del 22 dicembre
2010 con la quale è stata impegnata la somma di euro 4.000.000/00, sul capitolo 1152050 UPB 6.3.9
del bilancio regionale vincolato 2010 RS 2008, da assumere in favore dei Comuni pugliesi e degli ATO
per la concessione di finanziamenti alla realizzazione di “Punti Ecologici”;
 
 Considerato che nel termine temporale previsto dalla DGR n. 2853 del 2010 sono pervenute ventisette
istanze da parte dei comuni per l’ammissione a finanziamento per la realizzazione di “Punti Ecologici”,
per cui fermo restando il contributo massimo previsto per ogni singolo “Punto Ecologico” pari a euro
50.000,00 (cinquantamila/00) l’ammontare complessivo da erogare sarà di euro 1.350.000,00
(unmilionetrecentocinquantamila/00) anziché di euro 4.000.000,00 (quattromilioni/00) come da impegno
di spesa;
 
 Considerato che dalla adesione di soli ventisette comuni alla iniziativa di cui alla citata DGR n. 2853 del
2 0 1 0  n e  d e r i v a  u n a  e c o n o m i a  d i  s p e s a  p e r  l ’ i m p o r t o  d i  e u r o  2 . 6 5 0 . 0 0 0 , 0 0
(duemilioniseicentocinquanta/00);
 
 Considerata l’esigenza di sviluppare ogni utile azione finalizzata allo sviluppo ovvero
all’implementazione delle raccolte differenziate nell’ambito della Regione Puglia, anche in
considerazione degli specifici Obiettivi di Servizio previsti dal QSN 2007/2013;
 
 Considerata la necessità di incrementare in maniera significativa le quantità di rifiuti solidi urbani ed
assimilati da sottrarre allo smaltimento ed avviare al recupero. Da tale fatto deriva un ampliamento della
gamma di servizi di raccolta differenziata rivolti alle utenze domestiche e non domestiche (per la sola
quota degli assimilati) necessario al raggiungimento degli obiettivi strategici previsti delle norme
nazionali e regionali vigenti;
 
 Ritenuto che tra le strategie per il miglioramento della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, oltre che
per il contenimento dei costi di raccolta e il miglioramento dell’efficienza del servizio la realizzazione di
centri di raccolta comunali così come definiti dall’art. 183, co. 1, lett. mm) del D. Lgs. n. 152 del 2006
costituiscono il fulcro centrale del sistema. Le proposte progettuali per il potenziamento della raccolta
differenziata della maggior parte dei comuni che hanno aderito alle procedure negoziali per i
finanziamenti FESR 2007-2013 di cui alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 2641 del 30.11.2010 e
2989 del 28.12.2010 sono improntate sulla realizzazione di tali centri di raccolta, considerate strutture di
forte impulso per il miglioramento quali-quantitativo delle raccolte differenziate;
 Ri tenuto che l ’economia d i  spesa sopra determinata,  par i  a  euro 2.650.000,00
(duemilioniseicentocinquanta/00), debba essere messa a disposizione dei comuni pugliesi in forma
singola o associata per il co-finanziamento di interventi volti alla realizzazione di centri comunali o
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intercomunali di raccolta rifiuti urbani differenziati a valere sulle risorse del PO FESR 2007-2013 Asse II
- linea d’intervento 2.5 - azione 2.5.1;
 
 Ritenuto che occorre dare priorità alla realizzazione di centri di raccolta comunali o intercomunali in quei
comuni privi di tali strutture e non destinatari di precedenti risorse finanziarie regionali. A tal riguardo,
particolare attenzione dovrà essere rivolta nelle procedure di selezione a quei comuni contermini con
popolazione che per una economia di scala vorranno associarsi per la costituzione di un polo che
gestisca il centro di raccolta intercomunale.
 
 Per tutto quanto sopra riportato si ritiene opportuno demandare al dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica gli adempimenti contabili per la dichiarazione di economia vincolata, il prelievo in termini di
competenza e di cassa e il successivo impegno della somma complessiva pari a euro 2.650.000,00 per
il co-finanziamento di interventi volti alla realizzazione di centri di raccolta comunali di rifiuti differenziati
che nel rispetto delle procedure previste dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 potranno
essere co-finanziati mediante l’attuazione di procedure negoziate da espletarsi a cura dello stesso
Servizio.
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.
 La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria per l’ammontare di euro
2.650.000,00 (duemilioniseicentocinquanta/00) che trovano copertura sul fondo delle economie
vincolate.
 Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997,
art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r. 7/2004, art. 44 comma 4.
 
 Per tutto quanto sopra riportato, l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione della presente
delibera e dei relativi allegati costituenti parte integrante e sostanziale della deliberazione stessa.
 
 
LA GIUNTA
 
 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
 viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
 
 a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
 
 
DELIBERA
 
1) di PRENDERE ATTO di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;
 
2) di DARE MANDATO al Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica all’avvio delle procedure
previste dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 per la selezione delle operazioni
propedeutiche all’erogazione dei finanziamenti;
 
3) di DARE MANDATO al Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con successivi atti,
all’assunzione dei conseguenti atti contabili rivenienti dall’adozione del presente provvedimento, a valere
sul capitolo cap. 1152050 UPB 6.3.9 del bilancio regionale, fondi a destinazione vincolata del P.O.
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FESR 2007-2013;
 
4) di DICHIARARE esecutivo il presente provvedimento;
 
5) di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.Romano Donno Avv.Loredana Capone
 
_________________________
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